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EDITORIALE 

Con il 4 agosto si 
conclude il progetto 
Giovani e Primo Ro-

manzo-Jeunes  et 

P r em ie r  Roman , 
partito nell’estate 
del 2008. È stata 
sicuramente un’e-
sperienza utile, an-
che se impegnativa, 
perché ha permesso 
al gruppo di lavoro 
i ta lo -f rancese d i 
conoscersi meglio, 
di approfondire i 
rapporti  con le 
scuole che parteci-
pano al progetto, 
con le case editrici 
che pubblicano i 
romanzi d’esordio e 
con i loro uffici 
stampa. Tra le e-
sperienze positive 
annoveriamo indub-
biamente la Gazzet-
ta del primo roman-

zo. Quando abbiamo 
iniziato ci siamo 
chiesti se sarebbe 
stato meglio darle 
una veste grafica 
più professionale o 
se puntare su u-
n’impostazione che 
poi saremmo stati 
in grado di mante-
nere anche dopo la 
conclusione del pro-
getto. Se tutti i ra-
gazzi che ci hanno 
aiutati in questi an-
ni continueranno a 

mandarci le loro 
recensioni e a col-
laborare alle attivi-
tà della relazione, 
risulterà azzeccata 
la nostra scelta di 
puntare su una Gaz-
zetta semplice nel-
la veste grafica, ma 
molto partecipata e 
ricca di contenuti. 
Quindi, nel ringra-
ziarvi tutti della 
collaborazione, vi 
diamo appuntamen-
to al 19 novembre 
per la premiazione 
della XII edizione 
del Premio Città di 
Cuneo per il Primo 
Romanzo e per l’i-
nizio di un nuovo e 
coinvolgente anno 
di lettura di primi 
romanzi.  
  
La redazione 
  

I VICITORI DELLA 

XII EDIZIONE DEL 

PREMIO CITTÀ DI 

CUNEO 

Concluse le operazioni di 
raccolta e conteggio dei 
voti, espressi dai comitati di 
lettura del Premio Città di 
Cuneo per il Primo Romanzo, 
possiamo annunciare i vinci-
tori dell’edizione 2009-2010.  
Tra i 25 romanzi selezionati, 
la vincitrice della sezione 
adulti e della sezione scuole 
è risultata Michela Murgia, 
autrice del libro Accabadora 
(Einaudi), ambientato nella 
Sardegna degli anni ‘50.  
A seguire i due romanzi se-
gnalati dal comitato di lettu-
ra adulti della Biblioteca 

Civica di Cuneo: La ballata 
della piccola piazza di Elio 
Lanteri, pubblicato da Tran-
seuropa, ed Ermes. Una sto-
ria napoletana di Simonetta 
Poggiali, edito da Neri Poz-
za.  
Tutti e tre sono stati invitati 
a partecipare alla premiazio-
ne, che si terrà il 19 novem-
bre a Cuneo, nell’ambito 
della manifestazione lettera-
ria Scrittorincittà.  
Siamo in attesa di conferma 
da parte dei due autori se-
gnalati, ma è con piacere 
che riportiamo la risposta 
della scrittrice Michela Mur-
gia alla notizia della vitto-
ria, pubblicata sulla sua 
pagina personale di Face-
book. 

----- Original Message - 
F r om:  s c r i t to r i n c i t t à 
To :  M iche la  Murg ia 
Sent: Tuesday, July 27, 
2 0 1 0  1 1 : 5 6  A M 
Subject: Premio Primo 
Romanzo: the winner is… 
 

Cara Michela, 

ti riscriviamo da Cuneo per 

una buona notizia; abbiamo 

infatti i risultati del Premio 

Città di Cuneo per il Primo 

Romanzo – XII edizione 

(2009/2010) e la vincitrice 

sei tu!, per altro per en-

trambe le categorie: adulti 

e ragazzi/scuole. Siamo 

davvero felici di riaverti a 

Cuneo, e, insieme alle no-

stre congratulazioni, ti 

mandiamo i nostri più cari 

saluti 
 

Che altro dire, se non grazie 
a quanti - circoli spontanei 
di lettori e gruppi scolastici 
che hanno letto il libro du-
rante l'anno - hanno deciso 
di scegliere Accabadora in 
mezzo agli altri 25 selezio-
nati? G R A Z I E! Il Festival 
Scrittorincittà è il mio festi-
val portafortuna da tempi 
non sospetti e anche que-
st'anno non ha smentito 
questo titolo. Ci vediamo a 
novembre, ragazzi! 
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TAVOLA ROTONDA 

“DÉBUTS LITTÉ-

RAIRES EN EURO-

PE” 
Il 29 maggio, nell’ambi-
to del Festival du 
premier roman de Cham-
béry-Savoie, si è tenuto 
il secondo dei due ap-
puntament i  ded ica t i 
all’esordio letterario in 
Europa. 
Dopo essersi incontrati a 
Cuneo il 9 e 10 aprile, in 
occasione della tavola 
rotonda “Il Primo ro-
manzo in tante lingue”, 
i rappresentanti di alcu-
ni premi europei (tra cui 
il Premio Città di Cuneo 
per il Primo Romanzo) 
hanno avuto modo di 
ritrovarsi per consolida-
re i legami stretti due 
mesi prima e studiare 
strategie comuni di in-
tervento.  
Tra le varie proposte è 
emersa la condivisione 
delle liste di opere pri-
me selezionate da cia-
scun premio, al fine di 
promuovere la letteratu-
ra d’esordio anche in 
lingua straniera presso i 
rispettivi Paesi. Più dif-
ficoltosa invece, per i 
costi e la logistica di 
questo tipo di interven-
to, è apparsa la creazio-
ne di un premio lettera-
rio internazionale, che 
riunisse le diverse realtà 
europee sotto la veste di 
un’unica prestigiosa ma-
nifestazione.  
La tavola rotonda, tutta-
via, è stata anche un’oc-
casione per fare il punto 
sulla situazione dell’e-
sordio letterario, met-
tendone in luce i punti 
di forza e di debolezza. 
Tra questi ultimi è e-
mersa in particolare la 
difficoltà, comune a 
quasi tutti i Paesi, di 
dare visibilità alla nar-
rativa d’esordio sul mer-
cato editoriale: un mer-
cato che vede interagire 
la grande e la piccola 
editoria, con un’atten-
zione maggiore da parte 
di quest’ultima alla pub-
blicazione di opere pri-
me, ma con una serie di 

limiti evidenti tra cui la 
mancanza di risorse eco-
nomiche e i problemi di 
distribuzione delle pic-
cole case editrici. 
Questo fa sì che l’esor-
diente incontri non po-

chi ostacoli nel pubbli-
care il suo primo roman-
zo e che, una volta pub-
blicato, sia sempre più 
spesso “vittima del mer-
cato”, perennemente a 
caccia di novità edito-

riali (170 libri al giorno 
tra novità, nuove edizio-
ni e ristampe), ma non 
in grado di far assimila-
re al pubblico tutto il 
materiale edito. 
Nel caso dell’Italia, ri-
sulta infatti una forte 
dispersione del materia-
le d’esordio, riconduci-
bile anche a una drasti-
ca diminuzione del tem-
po di permanenza in 
libreria (40 o 60 giorni 
per ogni titolo, a meno 
che non si tratti di ope-
re pubblicate da grandi 
editori, e comunque in 
un numero inferiore di 
copie). 
Queste tre caratteristi-
c h e  d e l  m e r c a t o 
(oligarchico, iperprodut-
tivo, veloce) determina-
no due mercati paralleli. 
Da una parte c’è “il bi-
nario veloce” a rendi-
mento immediato, che è 
privilegio di pochi grup-
pi o di case editrici di 
prestigio e su cui viag-
giano i best seller e quei 
titoli che sono appan-
naggio di giornalisti, 
opinionisti e di tutti 
coloro che sull’onda 
dell’attualità sono tra-
ghettati dai loro editori 
verso il successo con 
support i  pubbl ic i tar i 
adeguati. Dall’altra par-
te c’è “il binario lento” 
su cui viaggiano tutti gli 
altri libri, tra cui nella 
maggior parte dei casi i 
romanzi d’esordio, che 
per loro stessa natura 
hanno un pubblico ri-
stretto o specializzato e 
che, pur avendo in qual-
che caso la capacità di 
raggiungere un pubblico 
più ampio, non sempre 
riescono a trovarlo. 
Per ulteriori approfondi-
menti sull’universo del-
l’esordio letterario e 
sulla piccola e media 
editoria in Italia si può 
fare riferimento a Il 

mercato del libro e la 

p i c c o l a  e d i t o r i a , 
( www .p a r ad o s . i t )  e 
Davide Musso, Voglio 

fare lo scrittore (Terre 
di Mezzo, 2007).  

L’incontro, che si è tenuto presso il Centre Europe Direct Alpes 
di Chambéry, ha visto anche la partecipazione di Tina Hasse, per 
la Literaturhaus di Amburgo, e di Dan Daia, rappresentante del 
Centre culturel français de Iasi (Romania), che non avevano 
preso parte alla tavola rotonda cuneese. 

Nella foto sopra Stefania Chiavero, responsabile del Premio Città 
di Cuneo per il Primo Romanzo, e Daniela Dughera Faraill respon-
sabile della cooperazione europea e tra le organizzatrici del 
Festival du premier roman de Chambéry-Savoie 
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ESORDIRE IN 

FRANCIA E IN I-

TALIA: UN CON-

FRONTO 
L a  t a v o l a  r o t ond a 
“Débuts littéraires en 
Europe” ha offerto l’-
opportunità di un con-
fronto sulle modalità 
dell’esordio letterario 
nei vari paesi che vi 
hanno partecipato; qui 
c i  soffermeremo su 
Francia ed Italia. Intro-
dotta dal moderatore 
Gérard Meudal, giorna-
lista di Le Monde, Vé-
ronique Bourlon, diret-
trice del Festival du 
p r em ier  Roman  de 
Chambéry-Savoie,  ha 
rotto il ghiaccio illu-
strando la situazione 
dell’esordio letterario 
in Francia. In Francia 
in un anno vengono 
pubblicati circa 200 
romanzi d’esordio dota-
ti di distribuzione a 
livello nazionale; si 
tratta all’incirca del 
20% dei romanzi che 
appaiono nell’arco di 
un anno. Come in Ita-
lia, le medie-piccole 
case editrici hanno una 
maggiore propensione a 
pubblicare primi ro-
manzi, in quanto si im-
pegnano in un accurato 
lavoro di scouting; tut-
tavia negli ultimi anni 
anche grandi case edi-
trici quali Gallimard e 
Actes Sud hanno pubbli-
cato un buon numero di 
esordienti.  
Circa la metà dei primi 
romanzi esce nella co-
siddetta rentrée de 

septembre, ossia in 
corrispondenza dell’ini-
zio della scuola; a set-
tembre dunque le libre-
rie sono letteralmente 
invase da romanzi d’e-
sordio. Per quanto ri-
guarda la carriera degli 
autori esordienti passa-
ti per il Festival du 
p r em ie r  r oman  de 
Ch ambé r y - S av o ie ,  è 
i n t e re s s an te  n o t a re 
come per metà degli 
autori il primo romanzo 
rimanga l’unica opera 
pubblicata. Véronique 

Bourlon ha provato a 
spiegare questo feno-
meno affermando che 
spesso gl i  asp iranti 
scrittori hanno molte, 
troppe cose da raccon-
tare, e le raccontano 
tutte nel romanzo d’e-
sordio, trovandosi poi a 
secco di idee. Della 
metà degli autori esor-
dienti che invece pro-
seguono la loro avven-
tura nel mondo dell’e-

ditoria, il 25% decide di 
dedicarsi ad altri gene-
ri, come la letteratura 
per l’infanzia. Il re-
stante 75% rimane nel-
l’ambito della narrati-
va, e cerca di far usci-
re un secondo romanzo, 
impresa che si rivela 
alquanto ardua, e deci-
samente più impegnati-
va rispetto alla pubbli-
cazione del romanzo 
d’esordio. La maggior 
parte degli autori cam-
bia editore per il se-
condo romanzo. La tira-
tura media di un primo 
romanzo è di 2000 co-
pie, una cifra legger-
mente superiore rispet-
to a quella italiana, 
che si aggira sulle 160-
0-1800 copie.      
Véronique Bourlon ha 
incentrato la parte fi-
nale del suo intervento 
su i  premi  le t terar i 
francesi che si concen-
t r ano  magg iormente 
sulla promozione dei 
primi romanzi. Il Festi-
val du premier Roman 
de Chambéry-Savoie è 
indubbiamente la mas-
sima espressione tran-

salpina dell’attenzione 
nei confronti degli au-
tori esordienti; un altro 
festival che si occupa 
di esordio letterario è 
il Festival du Premier 

R o m a n  d e  L a v a l 
(www.festivalpremierro
man.fr), che quest’an-
no si è tenuto dal 25 al 
28 marzo. Come in Ita-
lia, molti importanti 
premi letterari, tra cui 
il Goncourt, hanno una 

sezione dedicata all’o-
pera prima. In conclu-
sione è stato fatto un 
breve accenno alle tra-
duzioni dei primi ro-
manzi francesi all’este-
ro, che ha dato l’occa-
sione a Stefania Chia-
vero, direttrice della 
Biblioteca Civica di 
Cuneo e responsabile 
del Premio Città di Cu-
neo per il Primo Ro-
manzo, di inserirsi nel 
dibattito fornendo al-
cuni significativi dati 
sulle traduzioni. Secon-
do questi dati, negli 
ultimi cinque anni sono 
stati tradotti in italia-
no ben 26 primi roman-
zi francesi selezionati 
nell’ambito del Festival 
du premier roman de 
Chambér y- Savo ie ;  s i 
tratta di un ragguarde-
vole 30% di tutti i ro-
manzi selezionati. Per 
quanto riguarda i primi 
romanzi italiani tradot-
ti in francese, invece, 
il dato è molto diverso, 
poiché negli ultimi cin-
que anni soltanto il 3% 
dei primi romanzi ita-
liani selezionati dal 

Premio Città di Cuneo 
per il Primo Romanzo è 
stato tradotto in fran-
cese. 
Stefania Chiavero ha 
poi illustrato la situa-
zione dell’esordio let-
terario in Italia. Se il 
numero di primi roman-
zi pubblicati in un anno 
non è poi così dissimile 
rispetto a quello fran-
cese, ciò che invece si 
presenta come più mar-
catamente italiano è il 
peso e l’importanza 
dell’editoria a paga-
mento, in quanto una 
percentuale molto alta 
di romanzi d’esordio è 
pubblicata da editori a 
pagamento. Alcuni edi-
tori a pagamento arri-
vano a far uscire 20-30 
primi romanzi all’anno. 
Per le grandi case edi-
trici italiane i primi 
romanzi rappresentano 
circa il 2% sul totale 
delle pubblicazioni in 
un anno, mentre per 
quelle più piccole la 
percentuale sale deci-
samente ed arriva a 
toccare picchi del 70-
80%. 
Per quel che riguarda 
la carriera degli autori 
esordienti passati per il 
Premio Città di Cuneo 
per il Primo Romanzo, 
per più della metà il 
primo romanzo è stata 
l’unica pubblicazione; 
quelli che invece hanno 
proseguito la loro car-
riera letteraria nella 
maggior parte dei casi 
hanno pubblicato i l 
secondo romanzo con la 
stessa casa editrice del 
romanzo d’esordio. Il 
cambio di casa editrice 
per il secondo romanzo 
s o l i t amente  avv iene 
quando il primo roman-
zo ha avuto successo e 
l’autore decide di ap-
prodare ad una casa 
editrice più grande che 
gli possa fornire mag-
giori risorse per la pro-
mozione. 
 

Giulia Poetto 
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LE IMMAGINI 

RACCONTANO 
Il progetto “Giovani e 
Primo Romanzo-Jeunes 
et premier roman” ha 
raccontato molti modi 
per vivere e far vivere 
un romanzo d’esordio. Il 
Premio Città di Cuneo 
per il Primo Romanzo e 
il Festival du premier 
roman de Chambéry-
Savoie hanno lavorato 
con i ragazzi e i giovani 
adulti su più fronti: la 
lettura, la scrittura, la 
traduzione, la recensio-
ne, l’incontro con gli 
autori e gli operatori del 
mondo del libro, la for-
mazione. Più delle paro-
le, le immagini raccon-
tano questi ultimi 24 
mesi di attività.  
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ATELIER DI TRA-

DUZIONE 
Tra le attività che inte-
ressano da vicino il 
Premio Città di Cuneo 
per il Primo Romanzo 

spiccano quelle relative 
alla traduzione. A que-
sto proposito è stato 
organizzato, replicando 
il successo dell’iniziati-
va dello scorso anno, 
un atelier di traduzione 
su due dei primi roman-
zi in concorso nella 
sezione scuole della XII 
edizione del premio 
cuneese.  
Il seminario si è svolto 
nei giorni dal 23 al 26 
giungo presso il rifugio 
partigiano di Sant’Anna 
di Roccabruna e ha vi-
sto la partecipazione di 
12 studentesse di 17 e 
18 anni, provenienti 
dal Liceo Classico In-
ternazionale “G. Govo-
ne” di Alba e dal Liceo 
Classico “S. Pellico” di 
Cuneo, selezionate in 
base a un colloquio 
attitudinale.  
A seguirle nel lavoro di 
analisi e interpretazio-
ne del testo è stata la 
t radutt r ice  f rancese 
Monique Baccelli, autri-
ce di numerose tradu-
zioni, tra cui quella 
dell’Epistolario di Gia-
como Leopardi che nel 
2008 le è valso il Prix 
Sévigné.  
Dopo aver sperimentato 
nel 2009 la traduzione 
di alcuni passi di un 
romanzo francese in 
italiano, a cura della 
docente Catherine Bal-
disseri, ci si è soffer-
mati quest’anno sulla 
trasposizione in lingua 
francese di alcuni brani 
di due romanzi d’esor-
dio italiani: Accabadora 
di Michela Murgia, edi-
to da Einaudi, e Stra-
niera di Hélène Viscon-
ti, pubblicato da Mon-
dadori.  
Obiettivo del workshop 
era affrontare il tema 
del metodo del tradur-
re, percorrendo nei 
dettagli le tappe di 
lavorazione di un testo 

e creando la consape-
volezza della necessità 
di un approccio siste-
mico ad esso.  
Alla parte teorica si è 
quindi affiancata una 
prova pratica di tradu-
zione dei primi capitoli 
dei due libri, che le 
ragazze hanno affronta-
to lavorando insieme o 
a piccoli gruppi, con-

frontandosi per trovare 
le soluzioni migliori 
con cui rendere registri 
e sfumature linguisti-
che. Un lavoro reso 
ancora più complesso 
dal fatto che la tradu-
zione non avveniva ver-
so la propria lingua 
d’origine, bensì verso 
una lingua straniera, al 
contrario di quanto 

generalmente accade ai 
traduttori. Come ha 
sottolineato la docen-
te, infatti, non è ne-
cessaria solamente una 
b u o n a  p a d r o n a n z a 
grammaticale della lin-
gua in cui si traduce, 
ma anche la conoscenza 
della storia, della cul-
tura e dell’evoluzione 
del linguaggio, motivo 
che il più delle volte fa 
privilegiare la traduzio-
ne nella propria madre-
lingua.  
Oggi Monique Baccelli 
vive in Borgogna. Nata 
a Parigi nel 1930 e lau-
reata in Lettere alla 
Sorbona, ha conseguito 
il dottorato diversi anni 
dopo la laurea, discu-
tendo una tesi su 
“Landolfi e i romantici 
tedeschi”. 
Traduttrice molto ap-
prezzata, ha curato la 
trasposizione in france-
se delle opere di Alfie-
ri, Campo, Gadda, Fe-
noglio, Leopardi, Loria, 
Lampedusa, Landolfi, 
Pirandello, Praz e Savi-
nio.  

In  ordine da sopra, un’immagine del ri fugio partigiano di 
Sant’Anna di  Roccabruna, le ragazze che hanno partecipa-
to al l’atelier  di  traduzione quest’anno con la traduttrice 
Monique Baccelli  e  la pineta che circonda i l  ri fugio  
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ALCUNE CONSIDE-

RAZIONI SUI PRI-

MI ROMANZI ITA-

LIANI E FRANCESI 

TRADOTTI 
Da un’analisi dei dati 
sulle traduzioni dei 
primi romanzi italiani 
degli ultimi dieci anni 
emerge la forte atten-
zione dell’editoria te-
desca e di quella fran-
cese nei confronti degli 
autori esordienti italia-
ni. Per quanto riguarda 
la Francia, le case edi-
trici che hanno pubbli-
cato il maggior numero 
di primi romanzi italia-
ni tradotti sono Galli-
mard, Flammarion e 
Éditions du Seuil; sul 
fronte tedesco primeg-
giano invece Goldmann 
Verlag, Ullstein e Piper 
Verlag.  
È interessante notare 
come siano stati ben 
dieci i primi romanzi 
italiani passati per il 
Premio Città di Cuneo 
per il primo Romanzo 
tradotti  in inglese, 
francese, tedesco e 
spagnolo. Gli autori 
che possono vantare 
tale en plein sono nomi 
di spicco della lettera-
tura italiana contempo-
ranea quali Carofiglio, 
Agnello Hornby, Niffoi, 
Faletti, la cui carriera 
si è poi rivelata all’al-
tezza dell’exploit del-
l’esordio, ma non solo. 
In questa ristretta rosa 
infatti troviamo anche 
Paolo Giordano e Dona-
to Carrisi, esordienti di 
grande successo attesi 
dalla prova del nove 
del secondo romanzo 
(quello di Giordano 
dovrebbe uscire nel 
2011). 
Tra i romanzi selezio-
nati per la dodicesima 
edizione del Premio 
Città di Cuneo per il 
Primo Romanzo già tra-
dotti all’estero trovia-
mo Accabadora di Mi-
chela Murgia, accolto 
trionfalmente dai let-
tori di lingua tedesca e 
a cui il secondo canale 

t e l e v i s i v o  t e d e s c o 
(ZDF) ha dedicato uno 
speciale con tanto di 
reportage in Sardegna 
mandato in onda in pri-
ma serata. Nel corso di 
un atelier di traduzione 
tenutosi al Festival du 
p r em ie r  r oman  d e 
Chambéry lo scorso 28 
maggio, che ha visto 
protagoniste  Michela 
Murgia e la traduttrice 
Monique Baccelli, la 
scrittrice di Cabras si è 
soffermata su alcuni 
aspett i  prob lemat ic i 
della traduzione del 
suo romanzo in tede-
sco, ed in particolare 
sulla difficoltà di ren-
dere al traduttore non 
tanto le parole da usa-
re nella lingua d’arrivo 
quanto quella di far 
filtrare concetti, usi e 
cos tumi  t ip icamente 
sardi, che non hanno 
un corrispettivo in nes-
sun’altra parte del 
mondo. Accabadora è 
in corso di traduzione 
in francese, spagnolo e 
olandese.  
L’attenzione del mer-
cato tedesco nei con-
fronti degli autori de-
buttanti italiani viene 
confermata anche dalle 
traduzioni in tedesco di 
Straniera di Hélène 
Visconti, de Il tempo 

materiale di Giorgio 
Vasta e de Il suggerito-
re di Donato Carrisi. 
Allargando i confini 
della nostra disamina, 
è da segnalare la tra-
duzione in russo di Bi-
scotti al malto Fiore 

per un mondo migliore 

di Laura Sandi, forse 
propiziata dall’impor-
tante ruolo che la Rus-
sia gioca nel romanzo. 
Un breve cenno infine 
ai primi romanzi fran-
cesi passati per il Fe-
stival du premier ro-
man de Chambéry e le 
rispettive traduzioni in 
italiano. È interessante 
r i levare come negli 
ultimi sei anni siano 
stati tradotti più di 
trenta primi romanzi 
francesi, di cui quattro 
nel 2010 e sette nel 
2009; questi dati testi-
moniano un notevole 
interesse dell’editoria 
italiana verso i romanzi 
d’esord io in  l ingua 
francese. Le case edi-
trici che hanno pubbli-
cato il maggior numero 
di primi romanzi fran-
cesi sono Mondadori, a 
quota tre, seguita a 
ruota da Fazi, Sonzogno 
ed E/O a quota due. 
 

Giulia Poetto 

I PRIMI ROMANZI 

ALL’ESTERO 
 

Alcuni primi romanzi se-

lezionati dal Premio Città 

di Cuneo e tradotti all’e-

stero  

Matteo B.Bianchi, Gene-
rations of love, Egales 
Editorial (ES) - Jacques 
Gancher (FR)  
Paola Mastrocola, La 
gallina volante, List TB 
(DE) - Tropismos (ES) 
Gianrico Carofiglio, Te-
stimone inconsapevole, 
Bitter Lemon Press - Gol-
dmann Verlag (DE) - Um-
briel (ES) - A Voie d’Oeil 
(FR) 
Valeria Parrella, Lo spa-
zio bianco, C. Bertel-
smann Verlag (DE) - Edi-
tions de Seuil (FR) 
Vauro Senesi, Kualid che 
non riusciva a sognare, 
Ediciones Ambar (ES) 
Donato Carrisi, Il suggeri-
tore, Sphere (EN) - Piper 
(DE) - Planeta (ES) - Cal-
mann Levy (FR) 
Michela Murgia, Accaba-
dora, Wagenbach (DE) 
 

Alcuni primi romanzi 

francesi selezionati al 

Festival du premier ro-

man de Chambéry e tra-

dotti in italiano 

Huy Minh Tran, La princi-
pessa e il pescatore 
(66TH AND 2ND 2010) 
Gilbert Gatore, Il passato 
davanti a sé (Fazi 2009) 
Frédéric Brun, Perla 
(DEA 2008) 
Anna Moi, Riso nero (E/O 
2007) 
Faiza Guene, Kif Kif do-
mani (Mondadori 2006) 
Renaud Meyer, Le due 
morti di Anna K. (Gaffi 
2005) 
Maxime Chattam, L’ani-
ma del male (Sonzogno 
2004) 
 

Primi romanzi tedeschi 

vincitori del Mara Cassens 

Preis tradotti in italiano 

Terezia Mora, Tutti i 
giorni (Mondadori 2009) 
John Von Düffel, Noi 
torniamo sempre all’ac-
qua (Mondadori 2000) 
Christoph Hein, La fine 
di Horn (E/O 1989) 
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I NUMERI DEL PRO-

GETTO GIOVANI E 

PRIMO ROMANZO 
Il Festival du premier 
roman de Chambéry-

Savoie e il Premio Città 
di Cuneo per il Primo 

Romanzo condividono da 
oltre 10 anni l’attenzio-
ne per gli esordi lettera-
ri e il desiderio di far 
conoscere la propria 
lingua e la propria cul-
tura. Essi operano per 
promuovere e far cono-
scere i nuovi talenti let-
terari di domani. 
Le due iniziative indivi-
duano ogni anno una 
selezione di romanzi 
d’esordio, che affidano 
ai lettori che condivido-
no la stessa passione per 
la scoperta di nuovi au-
tori.  Paral lelamente, 
alcuni lettori italianisti 
a Chambéry e francofoni 

a Cuneo leggono la me-
desima selezione di ro-
manzi in lingua origina-
le. A fine lettura essi 
stendono una graduato-
ria e scelgono due autori 
tra i loro favoriti, che 
saranno invitati alle due 
manifestazioni, a maggio 
a Chambéry e a novem-
bre a Cuneo. 
Dal 2008, con il progetto 
Giovani e Primo Roman-

zo-Jeunes et premier 

roman realizzato nell’-
ambito del programma 
europeo di cooperazio-

ne transfrontaliera Al-

cotra 2007-2013, le due 
manifestazioni  hanno 
potuto accrescere la 
loro attività di promo-
zione della lettura pres-
so i giovani.  
Il progetto ha racconta-
to molti modi per vivere 
e far vivere un romanzo 
d’esordio. Il Premio Cit-

tà di Cuneo per il Primo 
Romanzo ed il Festival 
du premier roman de 
Chambéry-Savoie hanno 
lavorato con i ragazzi ed 
i giovani adulti su più 
fronti: la lettura, la 
scrittura, la traduzione, 
la recensione, l’incontro 
con gli operatori del 
mondo del libro, la for-
mazione. 
È stato dedicato ampio 
spazio alla tessitura di 
rapporti con altri premi 

ed istituzioni che ope-
rano nel mondo dell’e-
sordio letterario, con 
l’intenzione di approfon-
dirli e di realizzare in 
futuro iniziative comuni. 
Tra questi, il Premio 
Mara Cassens della Lite-
raturhaus di Amburgo, il 
Premio Guadalquivir de 
Narrativa para Autores 
Noveles de la Escuela de 
Escritores Escribes de 

Sevilla, i l Waverton 
Good Read Award, il 
Centre Culturel Français 
de Iasi (Roumanie), E-
sor-dire della Scuola 
Holden di Torino e il 
Premio Italo Calvino di 
Torino.  
Non è semplice raccon-
tare 24 mesi di attività. 
Proviamo a farlo con i 
numeri. 
 

   55   Comitati di lettura 
Ragazzi coinvolti nella 
lettura  1.155    
   53  Incontri 
Ragazz i  par tec ipant i 
agli incontri  5.500    
   94   Scrittori, giorna-
listi e operatori del 
mondo del libro incon-
trati    
   39  Istituzioni coin-
volte 
   23   Incontri di forma-
zione   

GLI EVENTI CONCLU-

SIVI 
Il progetto Giovani e Primo 
Romanzo si è chiuso con 
due eventi il 28 e il 30 
giugno, entrambi gratuiti, 
presso la Biblioteca civica 
di Cuneo: Bugiardi e inco-
scienti, un mix di racconti 
e musica con Matteo B. 
Bianchi e gli Egokid, e L’-
ombra del cannibale, 
spettacolo sul ciclismo con 
lo scrittore Marco Balle-
stracci (L’ombra del can-

nibale, Instar). 

Lo scrittore Matteo B. 
Bianchi, autore del ro-
manzo cult Generations 

of love e della trasmissio-
ne tv Victor victoria 

(www.matteobb.com), ha 
letto alcuni divertenti 
testi inediti accompagna-
to dal gruppo indie-rock 
degli Egokid, che hanno 
presentato in versione 
unplugged alcuni brani 
del loro ultimo album 
Minima storia curativa: 
una curiosa miscela dove 
chitarre e parole sono 
andate a fondersi per 
creare uno spettacolo 
assai alternativo. 
Musiche da vivo anche per 
lo spettacolo di Marco 
Ballestracci, cantante e 
armonicista blues di Ca-
stelfranco Veneto, autore 
tra gli altri del libro di 
racconti A pedate. 11 

eroi per 11 leggendarie 

partite di calcio, finalista 

al Premio Bancarella 200-
9.  
L’ombra del cannibale, il 
suo primo romanzo, in-
centrato sulla vita di Ed-
die Merckx, è entrato tra 
i primi 25 selezionati per 
la XII edizione del Premio 
Città di Cuneo per il Pri-
mo Romanzo (2009-2010).  
Merckx è fortissimo in 

volata. Merckx è un pas-

s i s t a  s t r a o r d i n ar i o . 

Merckx non lo puoi batte-

re a cronometro. A chi 

per la prima volta lo ha 

chiamato Cannibale an-

drebbe consegnato un 

premio." 

Era questo il sentimento 

diffuso nell'agone ciclisti-

co all'apice della carriera 

del Cannibale, tra il 1969 

e il 1974. Eddy Merckx 

era un tiranno, un corri-

dore temuto, ammirato, 

odiato, gigante nella tat-

tica oltre che nella forza, 

guidato da una severa 

etica ciclistica. Eppure, 

se le imprese di Merckx 

sono leggenda, su di lui 

c'è una possibile storia da 

raccontare: inizia con un 

bambino, una bicicletta 

nera e una gara di paese, 

sulle pianure del Belgio. 


